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Consiglio Superiore della Magistratura 

Neli. d,posta wmu di Indicart 
il Dwptro di pro'ocollo di riferimento 
nogshè il ....hm OCfttto çoptepy,,! 
nella DI'Spie 0016 

Al Sig. MINISTRO 
della GIUSTIZIA 
ROMA 

AI sig. Capo deU'l.:fficio Legislalivo 
dci Ministero della Oius tizia 
ROMA 

e. p.c Al sig. SEGRETARIO GENERALE 
deUa Presidenza della Repubblica 
ROMA 

OGGETTO:PntICB num.111PAJ2012 per la Sesta Commissioòe t Pratica Dum. l3IVAI201Z 
per l'Ottava Commissione - Nola in dala 26 IJl4.(ZO 2012. pròt. CSM 2126612012. 
del ~1inistro della Giuslilia con cui, ai sensi dell'art, 1. comma 4. della legge 14 
settembre 2011, n. 148, si Irasm~lle. per il part're. lo schema di Decreto Legislativo 
apprtvato dal Consiglio dei Ministri recante: "Nuova distribuzione sullcrritono degli 
uffici del giudice di pace, in attuazione delr art. l, comma 2, della legge 14 s{'Ucmbre 
1011 n, 1..8" 

Comunico d'e il Consiglio Superiore dellil. Magisltatura., nella se'dula del 19 aprìle lO [2. ha 

adotlillO il seguenle :larere: 

..l, A norma dcU'anicolo 1. comma l, della ll!'.gge 14 seltembre 2011, n. 148. recante delega al 

Governo per la riOf§ lUlizzal.ione della distribuzione sullenitorio degli uffici giudiziari, il Consiglio 

dei Mìnistri, in dat,l 16 dicembn;o lOll, ha llpprovato lo schema dì decrelo lcgis1aliv(1 rcCt\ule 

·'R,wisiom.. delle Ci7 ,osCri::.i()71ì GildizùJrte - Uffid dt:i Giudici di P'lO''', Con l'art. l, comma 2, 

ddla legge 14 ~etl'~mbre n. 1011. n. 148. avente ad oggeUo "Coll~'er,rione iII legge, con 

moJifi",doni, di'l d. 'Ut:'lo-11!8ge lJ 'jgo~·tQ JOIl. IL J38, remme ulteriuri minm: urgenti per hl 

,\tabiIi;;:~.a-:.io1lt' ftllunja"';a e pp.r lo ,rvillJppo. Df/tga al GovntlO pn 1<1 rior8al/j:~j;;iOlle JFUa 

dùtrihtdolle sui lp,r ~itorio dl"gii uffici giudi-::ùJri", è stala conferita al Govern~1 la ddega per 
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m,gl!fl,woLione "mtm ,Iodici ''',i <ù>Ua '/01" d, "mat" i" "tgo" dell" P""'" I,gge, ""0 o più d,""ti 

/t:xhluliri per rior;'lllli;:':ilre Ili Jisll'ibu:;iol/e fUl/erriforio degli uffiCI giuJ;"Ìtlfi III jìne di rel/li::we 

rispnmri di ,spr.>.la e illcrenumto (ff efficìClIZ.U". 

[ principi ed l cri eri direttivi contenuti nella legge delega con riguardo al tema t~ggeu() della 

presente relazione' ono i !'cgucnti: 

Ha) ridurr~ F:li Llfftci gilldi~itll'i di prrmo grado. femk1 la neee,mtil di .~'lrantire la 

pnmJ.1flen:a J~l tn :'imale ordinario Ilei circolldtlri di comuni c,~poluogo Ji provillciu alla dora di'l 

lO giugno 201 j: 

b) rìJejì,dr,' l/Ilche nU'lJ"'mle (ll1rjh~::.ìolle di por:.iolli di terrilori ti CII-c/.mJa"'; limilrop, 

l'anidlo tarilorial.' degli r4ftci giliJkjarì senl1ldo criteri oggelth'i e omogenei che teng"lw conto 

dell'e~lell~iolle del re rritorio. del numero degli "bitanti. der carhhi di lal'oro p dell'indice delle 

sopra\l\'é'71ie71:t.', di 1/4] specifiCItà. lerrilOriale del bacino di U[ell:a, illlç/lf? con riguardo alla 

JitllLl~ione illfr~.)'tri !ftI/t(de, e dd tasso d'imp'1tto della criminnlità orgmrh;-::.c.ta, notu.M dd/a 

IIec...s.>;rà di n1dork', li:::~are il se"""i;:"io giusti;ja rrel/t< ycmdi nree metropolif"ne; 

" riJt',fillire f'l1netto territori(?le degli uffici l'f'qilirenti 1U)fl distretluali, tl'llUTo conto, fermll 

hl permwlt'JI;j.' di quelli 'H't'/l/i H'di prn.1O ti tribunale ordi'/tIrio Ilei nrco/IJMi Ji ('om/trli 

capoluogo di provi lcil.l a/U1 dll1lJ del 30 giugno Z01 J. dl;'lla pOH'ibilitli di Q(corpùrr' più uffil:; di 

procura ùnc'hp indi] 't'lldel/temelile dall't'Vr-'iltuole act:vrpall/.t'f/.IO cki ri.~pettil'i trihu/w/i, prl!l'edendo, 

in tali casi. ,Ile /'i~fj 'cio (li procura accorpwlte pos-m sl'o/gerf le jllll':.iollì requirellii il, più tribunali 

e che 1"1rCorptll~f/'O ,~ja finali::mo a esigen:e di fUI/.,)otlalirà ed ('ffidell:.a che rOIlSel1WnO UTili 

m;;tliore orglmi:;::;il; ;0'11' dei me:.;:; f delle riSDrse llmane. (lI1cile per raggiungere eçOllom.;a di 

Spt'ci'1li:~1~rone ed, (llLl più ag~\'ole rrart,dolle dd procl'dimelHi: 

d) procederl u.lla sopprl'HiOlft' (l~'l'i'ro oJl{~ ridl/~ione dt'lle se;:iolli disl<lccute di tribwu.ile. 

<Il/che medùuue 1Il'C'.'PW1leIlfO ai fribuliali lilllilr(~(i, /id ri.lpe/f{l di'i (TiU'ri di cui <II/il letrull bi: 

e) l.1.'mm,.,Po .ome priorill/lùJ. IÙJf.'t1 di inrt'I1'nIfO. /Idl'attuaziorui di qlJamo pr€'l'isto dt1l1f 

leftel'è a), bi, c) e d" il riequilibrio deliri <U/I.",ii compeN'lt:;," tarltorùlli, demografie"" e fun:iOlwli 

tra uffici iimitrofi dé 'la slèua "re.l p rOloirlCicr le mmfteri:.:ati da ri/el'afl/O' J~f/I!re":.a di dj/lu?n.rioni; 

f) 8LJ7"111tirF cile. 'lJ{'("~ito degli ill/ero't'nli di riorg,mi:;;t.1::;iol1e. rituc!/fI disrrerto Jj corte 

d'uppdlo. ìru!u\(' le 5Ut'st':iol/; di5/lICnlte, CO/IJfmmd'1 nOli 11I1'1/0 di Ire df'gli nll!/'lli rrihU/wli COlI 

relarire procure dell, Rppl4bbliCll:'· 

Agli uftìci dd giudi, t' di pa('e ~nno dediolL' 1(- lettere da I) à pJ: 

I) "prevedert h? ,.-idll~iol1e Je.~li uffid del giudice di pace di,llocati iII spJp di1'(:'IS" da qllel1d 

circOItd'7riLd<" da op im,." telw/ua ìn .~pecifico toltto. in cr.!t:rel/;:a COI/ i crìterl' di ClIÌ alla lettera b), 

di'il 'analisi dà fOlti ";SPi'1Io ai CLlf-ic1li di h1VorO; 
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m) prf'l'edr;re ci,e il perwna!e ammil1i.rtralivo in st~n'i:;i() presso gli uffici soppreHi del 

gitldic~ di pace l' 'figa riarsegniJfO iII minlnJ flon trIjeriore .11 50 ptT eelllo presso /a .Iede dr 

rrihw/(1le o di pro! ura lim;fmjn (.: "1 restalile pa/'ll' pn'HO l'ufjìdo del giudiu' di pOCt' l'n"HO eli; 

lOiIO tra,rfl'1ite /t! j~ ll~i()lli dd/p ,l'edi sopl'n"ue: 

II) prel'l:der! ia pubblìcadone ilei balletti110 uffidule e nel silo illfeme! dd Millisrao delfa 

giu.sri:ilr degli e/t'II, !I; degli uffici del gillJice di pMe da sopprimere o accorpal't?,' 

o) prevedeu c/te. elmo seS,fallt<l gionl; dalla [Juhblindr)lle di cui (dIa Imera n/. gli emi 

IOC'(,1(f ill1eres.m!i, l. l/che ('oll$or;:;(I(i fra loro, possano ridliedere e ottener(i' i1'nalltenim~Tlto degli 

/l/fIn del giudice Ili pace COli comp#otnl~a .\Ili "I\peffi~'i tu,.iIQri, (J.m:"e ImmiTe el't'IItU,l!e 

(lcco,.plJmento, jao ondasi inlegmlmenre carico delle spese dì jr.1Il"iOlUlm.enfo l' di er-ogaz.iOlle dd 

seni'"io giusli:ra n. /lI' relative sedi. M il/eluso ìJ fabbì.yoglio di per.ranale ammilll'stwtivo dlemrà 

meHO Il dirposi..i( ne dagli tnti Inedesimi, res/cil/do Il carico dell'(lmmiIlÌJtm:ionè gillJiizhll'lo 

unicamente la dett rmùtaz.ione dell'orgonico del pe;-wfluLp di 'mlgùlmrura onorario di tali lPdi 

entro i limiti del '{/ dotazione naz./on"le (:Qmplessil'Ll tlOllchè lo. forrna::.ione del per~·orli.1l<? 

L7mminisrrl7lIVO; 

P) prew~Jn,' e/te, entro dodici me.~i d{tlhl 1'ulderl~1 {te! termine di cui alh. leI/t'W oJ, su 

istll1l':;<.1 degli enti J')cali inreres.wti, andle mmorziùri 1m loro. il Milfùtro dl'lIl! giulfi::;ra ahbitJ 

facoltà di lIu.mll'rwr' o 11'f;Iuire ,Oli del'rl;lo ministeriale uffici d~'l giudice di pare, ilei risp«rto delle 

wnddof.i di cui alh !etrera 0):"_ 

La legge dl'lega prc vede. aHresl, che "Gli ,';('hem; dt!i decreti leRislatM prel'i.lti dal COIIll7/(( 2 ~ono 

(ldoUalilN propostI; del Ministro delhl l?iU~'th.Ùl e SUCCt·\.;mmente l"lsmessi al COll:sigllo ~uperior€ 

dd!a m'lgistralu.ra I al Parlol/tetlfo ai fini dell't'~prl'Hione dei JMreri d(l pane del Consiglio e ddlt:; 

COlllltliniUlli comptll:'l/li per ltImerùl, l poreri. 110/'1 viflco1tJflli. SOIIO te~i "'111'0 il termille dì trentu 

giorlli ddla Ihllu d, Ira,\/IIi.niorw, un:vno il quale i decrelil·ono ell/ul1ati attche in milllnlTlZJ,l dei 

pareri Hessi. Qu(/Io"a dt:rto termine lerlgLl a w-aderI' Ilei trelltCl giorm' arltt'rt'dp/lfi tlllo spitllrf' del 

termirre prel'isto dd comma 2, (J SU(ces~h'lIIT/('llte, lo scadell::a di que~t'ltltimo è prorogatn di 

uumlla gion/i. 

5, Il GOI'erno, (011 'Il proceJura ùrdi<'o[(/ ilei comma -I, IeTltro due ,mlli d,,/t.7 d.lta di elllmftl in 

vigore di ciascuno 'l?i decreti legislmivi emmwri nt'/I'eserri::.io de/!ס de/l'SO di cui al cO/rrma :! e Ile! 

ri.~p~TIO dd prillcipi t' cr-iteri diret/il i fissati, può (idortw·t, dhposi-:.,ìolli ;ntegmtù e " COI'I'erlil'e dei 

dI'aNi If'~isll!fil,i 11/1 desimi". 

Con lo schf:'ma di di ('felo legislativo sopra m~nzi()nato si intende perseguire lo scopo. dìlhiuralo 

espressamente nella 'elazione di accompagnamento, di '"reaìi::47re il recttpero di ri,lOnf. orgellli/'flf, 

economiche e strUlIlmt.lli lIece.IS(U'Ù' Q ~Ltnlflfìre WU7 fII{Jggiore !ffiàl;lI~,~ e fim:.iolUdir,ì dell 'illtero 
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~m,~isre"" Si",",;,,", ind"idualIdo un' "us. di di'ag." p" I. ,,",,,.mà d,gli uff." giudi",ui nell' 
"rìdofUI dì5pOlribiiltà delle /'isorM' org'lIlic/rt' Jel perwf/lde di Hlpporro li li '<(flìl';fti giurÙJi;;ìomrle". 

1 primi uffici dai qlla li si è ritenuto l~pportuno partire, nella prospdti va dì una complessiva revisione 

della disllxil.z.ione mllerritorio, sono quelli de-I giudice di pace, in panicolarc quelli dislocati in sede 

diver~a da quella drcondariale: per essi si è ritenuto di dare attuazione al criterio indicato all'art l, 

l'omma 2. IdI. l) deUa legge drkga: tale norma prevede l'he venga previamente operaIa. 

rl'lalivamelllc gli u,riò io parula. una spçc.:i1ka analisi dd ,:osli rispetto lli carichi di lavoro. Ta!(' 

analisi d€vl' essere ùperala in coen:nta con i criteri che devono guidar~ la riddìniLlonc delrussetto 

territoriale degli urtici di primo grado (lellera b), che Hllll) i seguenti: 

1.	 cslensiotC' dellerrilorio: 

2. nUmero degli abitanti:
 

.1. cariehi di lavoro;
 

4.	 indict' delle sopruvvenienzc: 

5.	 specitìcilà territoriale del hacino di utellza, am-he con riguardo alla situazione 

infrasLrUII urale: 

6. tasso d'impalto della crim.inalità organizzata. 

Nel disegno del (loverrlo, has:tl\1 su di un' analisi statistica. si indi viduano due variabili per 

giustificare il mant'~nimellto di un ufficio del giudil'e di pace e delle relative risorst' umane: una 

"don/(mtUl Ji sìustJ:.iu" rivolla ali' AmministrazJonc. non inferiore alla capaciÙ\ di smaltimento 

media dci giudice ed un "bacillo Ct'r,-ilor-iale di lJ.fen::.I.1". pari a 100,000 abitanti. Nella relazione di 

accompagnamento ,\Ilo ~I,;hcma di decrl'lo si i\LusLra il metodo di lavoro seguito: partendo da una 

ricogniz.i()/)e degli uffici esistenti (846 uffici, di mi ~ sedi di~ta('càtl:: 16) presso Se'di circondiU"iali t: 

681 presso sedì no~ drrondariali l. delle pÌ<lnlt' \)rgamehe di magistrati 14.690 giudici di stribuiti '>u 

una dota7.iOJlt' orgrnkica di 4700) e personale amminisl.rativ(l (U unità di pt"rsonak dirigenz.i"le e 

.... , il.'; unità di r~r~olliile amministrativo), si è prima individuata la capacirà diml<1ftil/lf'1II0 ~ffeltil'O 

(fase Al, a HVC'l!o lIazionale, dei giudici in servizio negli anni 2005-2009. pervenendo al "vulore 

soglia" di 568.3 pnxcdimenti. che rappresenta il numero di procedimenti che ogni singolo giudil't: 

previsto in pianta ç("ganica può definire in un anno: ~i ~ poi quantitìcato il eMù'O di IL/l'oro del 

sillgolo Lifficio ([asI" Bl, ottt!nmo di',i'!l'nuo i procedirn~'nli ~(JprOlV\'t'nuti per il numero di giudici in 

piantJ. organica. Questo ullimo dalo mpprcsenta la "dOI1Ullld(l (Ji gitl~/i:;ia". Quindi sono slati 

individuali gli uffici (fase CI con un carico di lavoro pro-rapite inferiore alla media nalional~' di 

produtlività annuale (586.3) é, assumendo quale parametro di riferimento ai tìoi della valUlàZione 

sutl'opportunilà del mantenim~nto di un pr~sidio giudiziario. una popolazione rl:sidenle pari ad 

'llmeno 100.000 abitanti. si sono individuati (fase 1)) 674 uf[Ì\:i con un numero di iSClÙ.iQoi per 
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L~""nn gin,"ee id,riore ,Il. <'P'''''' di ,maIhmeo'u ,ff<uivo (568.3). Qo"Li 674 offki- il 'UL 

elenco (tabella Aj sa.r:à, pubbliL;llo sul bollettino ufficiale e sul silo internet del Ministero dell;j 

giustizia, saranno :oppressi . e le loro competen7e attrihuile ad altri utlìcì (l;jbt:dla R; art, ) dc/Io 

schema) - amen) che entro 60 giorni dalla puhhlirazione gli enti localì IJ1tt'ressaIL anche 

consorziati tra 10J o. rkhiedano il loro mantenimento, anche tramite eventuale accorpamento, 

facendosi integralr lente c:arico delle spese di funzionamento e di eroga:r.ione del servizio giustizia 

ndIr rdUli Vl' sedi. 

2, Il Con~igho (J~ serva in vi<! prrliminare che r impostll;dolle della politica giudiliarìa (" dl;'i 

conseguenti c!Telti in tt:rmini di organi,zazione ed efficienza degli unìci giudiziari ~ tema annoso 

C'hl'. in questi ul imi anni, coinv()lge direttamente la responsabilità istituzionale dell'intera 

magisLraLUra. dcI ~1,I o organo di governo autonomo c del Minislfo ddla GIUstizia. 

La revisione delle circoscrizioni giudiziarie è. da tempo cd unanim~mente. rkhiesta lnnanzilulto 

da.lla ~tl:'~~a magisr.ratura per dare maggiore funi..ionalità agli uffici giudiziari c r~nJt'rh più 

corrispondenti allt.' ' 'sigenze di efficienza e prollt~lla della risposta alla domanda di giuSlil.ia, 

L'elevaro, ed a \' )Ite abnorme, flusso ddla domanda di giustizia che vieni? immessa udla 

giurisdizione non I uò ricevere - come ~wrettamenlt' eviden7.ìato dal Ministro della GiustiZia al 

mOmento della SU,I relazione generale sullo stato della giustizia - solo una risposta di tipo 

organiz.zativQ, 

La consapcvolrzzaklla gravc congiuntura economica può costitUire una opportunità per ft'alinare 

obietlivi di razional.u.aziont> e delermina:z.ione Jellt' diml'nsioJ1i oHimali degli uffit-i, ma non può l;' 

non dcvI:' ~'oslituir' l'unico e stringente criterio cui orienta(c- il progetto di rl1l..xlifica delle 

dr(()suizioni. 

Qut'sta affermazion ~ non deve essere intesa comc dis,enso sullo schema di decreto legislalivo ma 

come richiesta di UJ a valUla?.ione complcssivrt delle g("nerali lint'e di )X'litìca giudiZiaria in tema di 

recupcro di risorSI da destinare alla giustizia. di riordino dt.'lla magistratura onoraria, di 

"JJorinazione delle s('elle di risolUZione allL'rnatlva delle controversie. 

Lo ,chl;'ma di dE'cn 'lO legislativo çhe intervil:oi,' ~ugli uffki dd giudice di pacC', a prima vistI. 

scmbr& porsi in linl'a di continuità con il de-cr~lll legislativo 19 febbraio 199&. n. 51 (Norme hl 

mllff'ria di istitu ...iol,,, del giudicI!' Iil/ico di primo gY<1do), con il quale. in <lttua7.ionc della legge Iti 

luglio 1997, n, 254 (Delega ai GOl'emo per l'i,ltitldollt' de! giuJh-r ullico di primo gr,Jdo). sono 

stalÌ rÌstrutTUrati gli ItTici giudiziari di primo grado, Se'condo il modello del giudi~t unico ed è SlalQ 

soppresso l'ufficÌo del pretoft.·. traskrcndo Il' compctCrllt di tale giudice al tribunale. L'art 2 
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a 
m,Qu,"te"i'.' "II. ""d, d,gli "ffid ,kl ,i"dia di p,,,f. diseipli.,', dal!'"". 2 d,II, I"ge li 

novc::mbn: 1991, n J74, S051ituendo ai umpuluoghi dtd /!/(l//d'7mmri esi')/emi fil/o 'illa dalLl di 

('Illmta in vigOl'p ,i 'Ila {eggp. / .f(.·'bI1raio /989, IL 30", i "comun; di CIti LIUCI tL7belll1 A tlllf'gat~~ "lfll 

pTe~fnre legge, co, f competell:;.t.i talùoria]" mi drcOlIJwio ivi ri.'perri~'alJlt'}lI{' illdiCll!O", ferma 

restando la rossibi ità di istituire dclle sedi distaccate o di accorpare dUI: o più uffici contigui, ('OD 

decreto del Preside Ite della Repuhhlica, su proposta del Ministro della giUstizia, sentili il consiglio 

giudi7.iario e i COffii mi inlerl:~,ati, Dunque aD(he pC'r i giudici dì pace, come per i tribunali ordinari, 

li\ competenza div ~nla circondariale, superando definilivamente la l'Ompeteo/,a mandamentale. 

~~Ila re!a7inne di accompagnamento la ragionI;' di tale nUOY3 imro~ll1lione viene ìndiYÌdua[;~ 

innanLl tUtlO nei ris )armi di spesa çhe si potranno realiz.z311' per la riduzione dr! numero degli uffici 

e nella loro maggi )re effidt'nza, ma anche nella più agevole individuazione del presidente del 

tribunale ehl: eserci a la sorvegliaoz:t sugli uffici del giudice di pace compresi nel suo ~'ircoodatÌo, a 

seguilo della delego del C<.lnsiglio superiore della magimatura, ai sensi dell'art. 16 della legge n. 

374/1991. 

Bisogna prendere allo del rLll[o (,;h\' l' esig~nza dI realiZZaft' un risparmio di risorSI; umane ed 

economiche delerm na iil modo prevall'iltt' la welLa dE'I Il;'gislatol';' 

V'è da rilevare. ~ Dlto altro profilo. l'hl' lo schcma di decreto in esame non;;i coordina 

adeguatamente con i nurnnosi disegni di legge in discussione. principalmente al Senato, che 

intervengono in ma liera organka sulla disciplina della magistralura on~)faria. Un forte e1eml:nto di 

discontinuità. giustiìcato dai diversi ~C0pi perseguiti, f> dnvenibile lld esempio. nel decreto con il 

quale sì io provvedu,o alla ridelerminazione dcIle pìantr organiche dci personale della magistratW'a 

onoraria addetto agli l1ffid del Giudi(\:~ di pace (d.P,R, 24 ago~t() 2011), È imporlank sotlolinellfc 

che i dati statistici d p.;trtenza sono Ilssolulanlt'nle id~ilti~'i (periodo di dlevazione 200S-1t"Xl9: carico 

di lavoro medio so ;tenibik, ~'Ofnspondent~ allìl ('apacìlà di definizione ffieùìd di procedimenti. 

fìs~alo in 568.1 (1 'ol'edimenti I ~ domanda di giustizia) ed il metodo di [ayoro 2.. in pane 

.I()vrapponibile: in ~ ar1.içolare SOnO assolutamtille coincidenti la fasE' A ((alcolI) dt'lIa produttività 

media e individuazinne del valore soglia) e la fase B (individua7.ione carichi di lavoro degli ulTki). 

memn: ditlcriscono profondamcnte le l.'onseguenze dc"Jlv ,ludio, poiché mentre nella elabora7.ionc 

"Mie pianle organid t' si indiviJuav'lnlllre [asu~ di uffki (quelli rarallcrillati da un caril'O di lavoro 

tt'orko esiguo, tale ja pI.'rmcltere una riduzionI:' di organico: quelli caralterinati da Iln carico di 

lavoro critico. neces :ìw.nll' un increOlt'l1lO di organico; yudlj in tinl:a con la capacità di smaltimento 

naZIOnale, rispeHo al quali non semhrava opportuna alcuna modifica di organico l e si estraevano 

I D~Ha m~(,] nel \1lnistr., ddla Glustj~J~ si ~pprendoC' c!le il C'3lort wgli~ di 5NU proccdirn.eoti risl,I!ta d;\113 ,('lIUna di 
71,] rr()c~d.ijl)cotj penai idi cuj ~3.3 rel.itivi 3113 l'Oce dJb<ltlimcnto I c 4'17 ~ ch'ili IiU ';1,11 149 J cognizion~ ol'dillarla e 
"l ~. 7 npposizi0111 a "'/11; ani amministrali vc l, 
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L~, li". di ,Ilid s.i quoti i..""nrr, ,.". "m<oh o "dolioni d,l p,,,onal, d. glodi<, n.llo 

schema oggi in [' ,ame, inll'Qoul'endo la va(iabile di'ila popolazione rt'~iclentc nd terrìtorio ed 

individuando in IC<1,OOO il numero di ;lbitanti che rl'nde opponllDo il mantenimento di un pre"idio 

giudiziario, si per\ iene alla sopprl'~sione m~dianle açcorpam~'nl() di !"len 674 uffici su R46. pari a 

quasi 1'80% dettotale. salvo recuper'l.O\e .tkuni con il meccanismo pre,.. ìslo dall"art. f. Il caralt~re 

dì dist.:onlinuLcil, si rinviene nd t'allo che, mentre (Qn la. ridelerminaz.ione delle pialUe organiche si 

inlendeva dare alluJZionc al dcc(I:to legge 14 ~ell(!lnbre 2004 n. 241 I..:onvcni 1(1 , con modi1ìcazinni. 

ID leggt' 12 nowmhre 2004 n. 271 Whposizinni urgt'lIti il/. mareria di immigra;,ione), nella pùne in 

('uì modificava il comma 1 dell'arlicolo IO la ddla legge 21 novembre 1991. n.~74J. con Ltltuale 

2 l~ coindd'::l~ del pfow:lirnmto istruttorio :l.dopel'J.to dal ~nistcrD flel rìJldi\'idl.laliollt.' degli uftìri da 

~('Pprìrncre COI] quello ~ suo tetnpo pOSIO a b~sc del (l,P.R 24 agosto 2011 cOllSCnle ti! f~r notar~ che ìl COMìglio si è 
già espresso sull~ v:l.lid'I.'I ,tel meLodl) seguito dal ]l,finisterc> della Cii~tizj., Nella deliberà lidI' Il maggio 2011, con la 
glJal~ <: stato r~s('\ :1 "P In're in /lINi/o ,llllI ride'rrmi/la;àotW d.'lIe pian/,' o'ila/liellt. del rersondle de/{a /IIQf,lIll\1lurO 

ollorarfa add~l!lJ cIgli !ffiCi del giudIce d, p'lce Ùi alr"Q~ione dellrJ. lrgge 12 nO"t'mbre 1(J()..1, Il, ::71. "coln'a!"'''''' rH 

1{"i(8~ r cm modijìr:lJd<JI'i dl,'l deerw! ll'ggl' !4 .frllcm!Jre 2004. il. 241, reC,lIlle dispo.rt::;,ofli urgmli 1/1 "WI/'rw Jj 
immigmzione", ìJ Con!igl/Q ha eSf'(esso una v3lut:l.zionc positil'a, po).;hé ha ritenLlto lale metodo "n'uenre C<ln lo 
finoli''-I di ,j,JffiLl'lrf' le l- ianre org<lnicJlI' .1/:'1 gtudi!'! Jì pace "Ih T/:,di ~sit:("I'~c dei silll'oli uffici", 

Sempre nella, liMa delitlera dolI' 11 maggio 2rJlI si legg~ çhe "{{ c<7iec/o mi/liste'I,ali' '~i1ci effermalO 0pP'lre. 
,llh> '-1"'0 dcii", rJvrma :iÙ'If! secoruidri(l del Cu",il/lio w.)Jr.riorc dI'ila ffllJ8islrU/lua. <:J ;11 (m~l" "clic rt'lìolr e/II' 
.\'''''ilO1Il0 potre o1l'e,~ilò dei lallcm' ddla '·"mrllls.,ion,· mI/li slCIlld"rd di relldimenw, l'Vll'liC(1 <'ggi fiTI'Nfll'olmeme 
qppr~~"ljbtk !tlf'J1Ji, Il <'il/wlo IItlf,irrenult. ,'r,mll! Ilt' nOl'm"::,iO/fI.'I,,wn,[ari,) dci CI;nsii/[w "'''prri"rf oIel/a 

magi$lralllrf>, Clppa~ rl'e/rU<llo .Iecolldo Wl cnltrio COtl'nl1e con tjUetli allo !IIIlo urili<':~li dI'I Groppo di 1-m'oT" P"T lu 
Ìrldividu";:)I)Il" ,lrgli ,>,/'j1/Jcud l'1Itdi di r/.'ndlmelllQ - Ìll nd~;;:ionc 111h 1'(/lura~iotlP, ,Iella lub'lriO,\'jlli dd l'in.golo 
magi>'1mro • lIell" fas~ di Ipnimnlla:iot!e "'ll'a/menr,' in cono. Si Ira/la pnallro ,ii ,limifper:ie .fOs/<lll;;:i"lmeme 
dijfcl'~mi. posro Ch~,IÌ fini dd/a d(!l<'TmÙl(,~io/le Jd/'l pilllll,' orgUlliw, nO'l P"/""(J ,Ile /<'fl""·' (V'I/O J_tl" 
n!(JI,imNJlà;::iOfl(! gelltr"le degli tJJforì relcili"i Ili sillBoli uffici del Giuriia di rare, 

NOli ù CD.W i ,/ali .lì l'/lrlen~a ,~'ui quali i: l/CI/,j ''1J''II ..u/a la suçrfmV(l dlll)()razioll~ Wl/O frari Ir<llli, J'llIe 
rile\,'rdolll della Dìrczl me Genaale ddlt Srari.sticlu ([i~r xli ,m/li 7,005·2 OOi.) l, dle fatroglir 8lì ,reni iII it>rm.l 
annnima t variamcnre 188r'8Q/a, prop'Ù' ar ji'!i di rlco,)'ll'uirc l,I gen",."le movintfl7/a'/NI' degli aj}àrl. Jcn;:a a/mllù 

wfere'l ..a qui/Idi In COne 'C/o Con il ma~l5iorf "minori' rt'ndmlt'tlw d,I dl1801o moginralO. 
Vero i: dle, ai pni dell,l"oro di /'("isiofle dell. pimae or,gaMcht', ; Slala Il:çesml'iu "li parte del MitJi~t('lo /a 

TiC(jsll'lJ~icJIlP tii u/w "( ,pllculi Ullìhlrlll di .rmalflml'nrp", ("OIT'" ,l'' ;, iII prt'r·('rien;,a l'lpor/o/o, r,'nmdn,i ('on/o drll., 
drrem: rrp%glr di procrdimel7to: di> è slmo /wlal'itl fLulo Ìtl fU/l;joll~ ,li 14M arfl'Il/lll dl'lnmfn<l::lo/1<' ddlv pO.'Hbili.là 
di "'IS,fOl'hi'l/n1/o" d", ''-'/'!l' di uri fingolf? "Jji,"io gil,diZi"I'IO .Id Giudicr di Pila, di W/ri drr,'~miIlIJJ(j Jomr7l1d17 di 
giU.Sfi;:io, 

Si rrl1l1lt qui/id di IJna ,'ppro.-cio so.rhltT~ifllmr~'" .Jh'n.r,>, (.1 ilv"mt dlj1"rN;r~ fillalir,/, ri"l'fCIO a qudl() 
il/UN".. il lavoro rfi ùloi"id"r7~ieJlI" degli ,ìr'l/ld,lI'J medi di rendimt'llro, ài /illi di è',Aumrr I,., lobon'oJita del fitl,~olo 

111(1~;_rf"{}fO, 

,V()I', <I ,,1-:0 ri Il Wa di ope",;:iOlle 110Il ~jferlumQ m,·,,1j'''''fJ !'lflÌhz:o;:io'lt dci dati .<larHfià mil1l.fff'l'iali, ""J doi 
Ti,tiSln ;'njorml1t1c[. l',')is ~·rtfi r;/l''-'uE.,,.,te d~i !lùlgnli !~fl1(i giwli~i{a'" rlU}'r1VfnO orJ ',J~'rrO~;~J~J~ di dl]o". (·d'1'I{,lt"~Srl ~' 

IUgùmalCl ()gg('lj{) poi d. Wl 'ac('UrfLla flobonl;:ianr reconrio cri/fl1 pr~J~leI'nllr.ari" 

> (..)U';~IO è il nUOY'l Ic:.tn della di~p()sit.j()nç; .'& d,.,"tll.;d• .li 'r'l'if'I'imctrIC.l !lr.llino I" prlOril'-' \"11/11, ,/on,ullde d, 
a/nmf,\',\'ioP1e al riT(ldllio ,. H,I/e ntlot'~ Ilomin. ,'II .teRSi desii n'fico/, -I C .j bi" En cl1!tS,) delle rev/srMli ,.fdle do/,):i(!Ilè 

o/,gtlll;C!;i; ,JI.'lIe se,li ,Id ~i,,(Hi.f' Ji {'r.IC~, I~ "ml'li;,u(}lIi "I r,rot'lilio C I" 111101'0 trv/llille ai r~IIsi "t'Rli ul'fic'oli .j c -I blS, 
",.,!],' iII (Ono di d'Jì,li,:Jonè. ,lOnrJ fOlprSf fini> "no d-:fi"b'JIl<' dtll,. "WO"( ,t01tì~if)IH O/'g,lIi/C/lf ed t<i ccJ/lwguellli 

'rasfl'1'im/'lIli ,,/el giudici 'ii pl1c't il1 ,€~i.;;.i() (he do\'ralln\> e.lfetwcu·,'i ';~'Il (,1rrJrUI'f di priorizil 11011 o/m' .fI·i "'f.'; dll/la 

.."mllllicr.l:ioneo del po.rlÌ, ,',1(',1/1// n,.lJe Irual'" ,J()/,,~i'>I1i": il vcç:hio le5to era im'ece il sçgllcnle "Q,,"',,1'a per il [l0,Tr" 

"(](anrc COne"o/'r,111O dVlIIllIIJe dì Il'ùs}ì:rifllCIUO e (//Il11ùlld.. di Il,?milJa J(l pr./I'Ii di ,·vggerri giu :Jiclriamti ,dOli"; (lI 
lermill~ ,Id lìrocinio, {JI'eHe ulri,me h"nn(I lmoril,ì. Qlm/ora (,o/'<"(>rrano d,,,,'linde di Il"Iu/~rifllClllo t dOfli(1Tldi' di 
,l/Ilmi.r.rion,· 11/ lira";",',:) )"~rt'llf(]J~ ,ti ,"~II.\'Ì dl'l/'''I'li,c>/o .j il Om.<lglllJ mperio/'i' ddl" ""',~iH"jlUr,] l'alula a 'i!1aj~ 
I (('cardare pri()rirà~'_ 
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!.~"'n'" d, decreto 'gislal"o si inl"d, ",al",,,,, un ns""mio di 'l''''' pubblica, con"51u,lm"te 

Una maggiore dfìc t'oza e funzionalità degli uffici 

3. A froMe del dc C(NO in esame il Consiglio ~ chiamato. come In precedt'ntì oCl.:<lsi()nr~. ad 

interroga.r~i sulla rilt'vanza di una articolata (:' diffusà prt'~(:'nLa sul terrilorio del giudice 

profession'lle c del. a magistratura onoraria. Ot'corre chiedersi se tale esigenza sia tutlora meritevole 

di tutela, sopral1utl) in una prospettiv:1 (he ha visto un progrc:SSiV0 ampliamento LidI!:' cnmpclenz:e 

del gludice di pace ~ia wn rift'rimento l\Ua materia civilt. ,he con riguardu ~lla maleria pt:nale. 

secondo \In trend (hl' molto difficilmente sarÌl invertito nei prossimi anni. È innegabile che Una 

giustizia onorada .. icina al cittadino, fondata sulla figUra del çd. "giudice di pro~simità" , che !1QU 

abbia solo finalità deflative, ma tenda a favorire la domanda di giustizia. richieda non solo un 

numero elevato di giudici onomri ed una pf{'senza capillare sul territorio, ma anche un modello di 

giudizio secondo l quitàJ
. li tema è Stato affrontato in più occasioni dal Consiglioh

. Va chiarilo. 

, Nclb Rf'/r<i.iulIl· r)1 Pa 'Iam/'Ilro sullo \WIO dd/f' r-;iusli~u. pe:r "'111'10 i996, ,bI titolo ""iL/dia Uiliw di primu ~m.J(I t' 

1~l'i,jtO/re d~a(l giogr(Jj r.7 giudiv" rrl1", approvata nelb ~edutll pleJlaria del i5 IUQlio 1996. il Consiglio ~j ~ ÌDtmogato 
oull:J Si <= così ()s.~crv~ o ch. la vidnal11-ll Gel giudice ;\113 cnnunilJ dei suoi ~Illminisb;;li conscnl-" ai magisll'i!t.ì di 
"'<Iet/l'isire Iifla maggio, e pfìJ complp,111 conoscen~,J diII.. sirLl,J;:iolii ,imb.t:nICJ/i eh,. 'Vt"nflJalm.-nr, p()J.,ono II1cidere 

,1411" dl!ciJwne del/e ;'0, 'twL'ffsil.', ('Oll/Yilmita ad a(creJir<lr~ I" 8.l<HW'" presso i dlludilli.fw,ori.ra I" PUfll!C1p"zio(le 

direl!U de' ClIItlditlO al Itl11ìl.JO B1UrtJti(l". oltre o~\'i~mcnle a bcilit.1re lo s""lgim~rllO dei r('(lcc;~si çJvilì e !'enaU ,ul 
pJol.I10 dell~ ..-clerit:' d~gl ir.tt;l'venLi. "iII qU(J.l/lo COIlS~IlI,: (l parri .. 1""li fd cigli inruemllllll/li dI rl[c"ri~H' con ""l'idI/a" 
sefl;:" eccessiVI ill,-c>nve rià/ti ull'l sed" giudi~iC1lt,1"; PU[ tutta\'b ~i ;: rottolinealo chc tali dll=M:i devono essere vJlutati 
''<l'lcil'' ,• .rupratlu'uo in ·ifaimel!lo ,;.1 ur, ",'serio l'iu s".~r(Jle che r('fI,~ll COfl/O cile prr>lIfet:,r " Ilrpùlirù '/";l'lIIll!rv<!'IID 
Sm'(;. IIlvta. {Iii< ,firelw nenl! conditiOI1(7/i da 1m ,islenUl effi,'ù"He..

4
, 

AndlC pt:r i 5l'-!\'izi di lìpo anuni:J1istrat.ivo o ~d "s.>i 3ssimd<lbili Ilju"Jj ij rilascio (li c"r1.jfk3cj penali, d"i 
(JI'ichl pendenu, ~çc"). I) ~"lluppo delle (çcno1ol',k Informaliche ç(lns<:nt<:: r1ot.,,,o[j semplHlnzioni. fcttendo "l'illgsillr~ 

le i'iforml,J~i(mi" JIIzidll l~ p~~<)l\C~ in qcle~lo senso si ~VIl') iPOliLl;lLi ad .sempio, "h, ie ndlic%: delle ~<:l'ljlìtd~ii)ni 

p~ssa <lvvcnire in ?unu ( i ~çC.sso infol'mati('o. pl'''S~o gli uffici comunali. 
l'ieU;l relazione al l'arl. Qento dd 19')6 si a~Terma invece la n.çcSSll3. dj urn diffusa pr<:scnza ~ul territorio della 
T1Iagistr;l!ur~ onoraria: è sopnltUI\(l in riferimento ~ tale giurisdizione - si Icg.g~ nel ~~I" ;lpprO"J~o dal ('Gnsi~io nella 
sedutI (1d :::: maggio 9:6, - che "/<1 l'w,Ie ~"o::r"ne[ro:iI~nt' dei m(l,~i~lrQIO Il,lla C",I'Il~'lfra ~\'(. "a sede l'ufft:r;i~ 
',l(lprp.\t'I\lO LI/l ~nl(>re ,/!ffiçllm~nle m""'(II~bl/t . ncl nCbledeTi: un:>, rC~'lsl(}ne ,idh: C1r<::Of,èClèlCns dCI Tnhun'lh. '1\ 

riten.va. ~he "la <litI/are prewl;;J1 desti Ilffin d~! gllHtiCt di poct Mi T>11lJ,dOmentl .Idle \ecchù' pr./ure r la SI/!SSO 
Dossibilirà di rellli;:;.,,!"e ~jf<!rù)r! rI('."~nr'iJlllP"li Dl'I'NO "'''I1Ctl1lrn:lr)ni allr,,~,;r.w un procrdimelllO rlmmllli.rtmnv() ..1.(, 
·o.!sicul'I1 dUllÌ.llIÒ r l'api I. ilò di il1lcr"~nlo, <'''Merllendo allrf.'.'; .1, rrllN ('(In/O O)fl inllll"di<ll..::a "~llc Il, ("hfic,":i"m delle 
u.'ahÙ /(I(',di (Jpp(lit)~w idmU'f fj :r()ddi."iJ~Jl'f l·t.'~J8pn~tJ ilJVOnì1,1 flll n)~I.)ro che ri oppurr~(";o IJ1J(, rel'isioflt ..ù·f!r' 
L··i,.(·u.rol~r:o~1 f" 

, Si rilò".' chc . W/T1C ,rrcrmJto d~lh cl»I.1Ilt~ gium['l[1Jdc'1ZJ costJluziomle t p"r tune, C"rl, Cn~L()I'(\. n. :!'i~ drl 
19~'J1 l-ì dedslo:1e sccor do equità impe!ne l'osservanza dd prindpi rcgolalòri ddlJ JUat~rla. ,icçhé il rebllVo gillCiJzio 
nlln prc:><::i,"l. dalla yu..>1 lÌ'~li[)n" ~iurl(iic" dd f:Jtlo c lIOI\ predi.lJc:ti l(iudk" di dècidero I.• lite in ha,e "11<:. :;<,k I\unll~ 

di diritto, 
~ III 1ln:asione ,Id p,1rc:r. ~ul dis,gn(l di legge co/l<;eml"ulc J'istiIUl.ì"ne ,le' giudiL~ di p~~~, ""Ila ,.,duta .Id l:è nUcore 
l '>1l9, cvìdem,lando alcu le çriticità che I,kri"illlc' d~ll'ad07io:le di \ll1 g~l1cr11Jn:~r.o ric()r~(") al g.i~dj;clo di .:q\lìtà: a I la 
L1ìfficQl\à ç1,lnCtH",,!., di :;lat',llirc: wsa SlJ l'C~l.il3: bi b lliffidl•• \lU/iuabilitÀ ddrcguii.J hl contesti sociali IIUr. 
QlJIogencL C) la frcqucnt ~ITctratcZ7a dcll' cljuiÙ rlsp<:tlo aH" kgg~ cd Jl.la cllltur~ giuridici! professionale I~i pensi aj!J 
n\ltiZZallOilè: JclJa prova l!oculllcnWk nell~ "cullura popobcc"1; ..-1 j'jnappdJablUrà delie deçi5ioni. ~Oll j 1"1I1l"ssi che CI(' 

pro~ilJcc S1iJ ricorse> per CJ';'~Jzjone_Si " Jn..-hc ,olloljnealo come une> dei t'unti q\l~lifkJnti pl"r la giurisdì7.i<'l!1c: dci 
gi\ldke dJ p"çc si~ rapp cs.nIJrt> rlJ']l'usislCn~a '-"Dica; sJ (: cosi ritenuta "impl'1ln'·'rJblle" l'JI\U:1J[jva estrema della 
esclusio/IC della djfcsa I ~çrJça, sia pc: ragioni di dìriLlo (~rl. J4 dell.1 Cnsri tl.lzione I. ~Ia pcr f~(!.i()JI; rli buo e di 
oppl.'rlunÌlj, ill J[kl fase il I;\li anche le \.jucstioni Ji minor "alme arraD.'lltc po~~ono lssumorc ella llOlc""lt IlnportJJlZ.J 
(Ii ?c.inçjrio <" Wlllr'.1rt3n< pn'blcml giuridici di n011 PN"O momer.t<), ~lla volta ~mme->S3 la f:lcu!l J. di brsi 3$."jsl~r~ da un 
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l~lA';'" ,h, '" ,,,n r"p<m;onr di "giudice di p,,,,,mit"" cl ,j ,""I "fes'", "d DO mod,llo di 

magistrato onorari) sul tipo di ,,!uello inglese i o spagnolo. cioè di un dtt:ldino J.l quale viene 

conferito un uffick sostanzialmente gratuito e pOI't lì"!e. che sia espressitme ddhl ,'omunità locale, 

Mliommando ccmp ~len1,~ amministrative c giurisdiz.ionali. con una certa autonomia organizzativà, è 

ìnne'gabile che il m.xJello italiano non rispvnde a quesle caratteristiche a. Orbene, il giudice di paç~ 

italiano, scelto in l na fascia di t'là matura, nato sulla suggc:>lìone di un giudice dell"cquìtà, e 

('apillarmc:nlf: prc~' ~nw sul territurio (aLLraverso una di~lribuzionc lerriloriak sostanzialmente 

difl!:nsore tecnico, poi. I problema diventa quello dJ 111'0 Sljuilibrjo tr~ le parl"Ì, rL>Dlvibilc so10 con UI1.1 [JCI1~\J.-~ntc cd 
e:mc~çc disciplina dci r :tirocinio d.i m,n abhienti. d3 un~ j1JfTe. e cnr. il r3ffof/:1lT!,nto dell' .utore\'(,lc::lt.~ del giudìçe, il 
quale, CCJn l! suo prcst; gio, dovrebbe: essere ln grauc' a conlrihwrc .al ricguiHbcitl delle rO'i7.ioni delle pani. finendo 
Jnch. çon il supplire ali ~ ros.~ibi li carenze ddla pme più I\ehoie SI1! rl~no pl'ocessu;Jle, 

I CosI. malio sinr~riç<ln cnlc, in Inghillçn~ c (hìles i 1<l,V mllg'--"nl'tl. meglio e0l\Ostiuti (Cl"'" l',iudici di pace. tr3tt3f10 
olue il 95% di t\ltti le (al1SC ptf1:lti. Non h3n<1o tiloli dal pUl1to di visla deUa qualifica giurirlico/leple e non vengono 
1'et.ribuJti, I giudici 011\"l1lri escrdlano a Tempo p:ll'7iale. di solito C(1f11tm composiZIone collegi:lJc Ihmcl!', di [te giuòki, 
di ~i un!'> h~ rice",ùto l formazione per svolgere le f~llzioni dì rresideme. dirige Il collegio nelle sue 3tt.ivilà e se!l( fa 
porwvoce l ~Iudici SOr'l, coadiuvali da un a.~si5tente 1r/l'I'kl che jj mn5i~lia ~ul pj~no gJuJ'ldi<;\l e procedurale. Vi ,ono 
OIlIe 3u,OOO magistl'atl < be csettitano le fun~ioni a LJvdlo lccak. li:;Htolndo cauo<: pcn3li ttlJti\'lmclllc meno gravi (fu"i 
rli minore entil.'!. rianno ggiam.:ntL di,'ordini pubbl ki e i'llùLÌoni al cQuice slra,tde n()ndl~ UIIJ serie Iti 4~csli()IH 

concemenl! questioni di diri!\() di famiglia nClnché lt dClmJf1de rcr rilasc1Q dlliccnu: pCI sp~ccio <ii alcoli,il. l cnllcgl di 
lllaa!.i5lIali dl:vl)I1Q rispe\ chiare le GVlllunit?J di mi SOIlO al ~r\'iz.jo e devlmQ esc:rciu[l; le loro fUlllj()JU almeno 26 IllCl..<e 

giornate all';mllo. Il rni listro della GlustJ~ia Ilorrjm i giudici su lndk<lziof,e dei comitll-i conSldtivj locali. l gi~d.icj 

IWlIlU J'l)bbligo (li "-fIda: c in p~lJsìonc j 70 anni e dliungue Jbbja un'cLii. çompresa fra.i 19 ~ i G5 JJllI' può prCsCOlJ,rc la 
proprJa candidatura lfoli c: hrlp:lltc.curopa,eulcM/jusJicellegal----lJroplcg<l1 J>roLeng, ìi.ll1f/1), 

In Scozia il giudiCI!: J pac<: (lIutices of Ihl!' Pella) non ha una form31.iu(\~ giw'itlic,,- cd- CSCl'd(il I.; i\lllLioni 
iIlòivi1ulllmentc o itl UI collegio rii tre membri assistito da un lèga!ly qualified derk o d.a un rf~al ,weuor ncllJ 
DiSltic! Corul: i g:iudic rli p~çe sono n{-'nllOilti d.li minisUi pee.io p:il'cre del IP Ad"lsory CommilIcn rJPACs). Ùll 
ar~l\i5mO con;'ll),lv/) l, ICale non previsto da fonl<: kgislauva ;he svolge le propri" !un7.iooi in una detCl'Il'lirlJla 
illurisdìzionc dctcrmlnat, ..( on!lflusiol1 Al'eu", l cilndirbri sono nonullati jull o sI8""'8 ju >nerI'. I full jusllces possonn 
<'ffelllJ<l1'C' quaJ~j<lSì atto al/ente natura giuc1iziJria, compresa IJ partecipazione al b..l1ch nella d,:slrIi'l /'O/al e tìrmare 
[wufidl<: (w<1rramsl. l,n' 1"illg jusrices pDs'!!On<'l effettuJre -'.010 U" ceno tipo di funzioni relative .llia fJrlD<l del dO<'umenti 
com" ~ri esemf'io auten icare la tìrm~ di decumeuli; per c..~ef" idonei J[l'esercizio delle (unl.ioni d1 JU.Hic~,; (~I' lil/' 

f'tlla i candidati d"VOOì pos$Còel'C' rcquj~i'i di carattcr~, intcg,riù, capaçjtà di cOl'nprenSiQDe: l,Iii guallrà (ievoM es,cre 
fiçonosciule dalle per,';,,! ~ «(ln le qUJLì cssi vivon() e lavorano, Dcvotlo .aVer. k gunllt:ì Tll:-ce~sJJ'je I iI1tclUgcnzJ. bum-: 
senso e cspcrientil) pel comprendere le perso[\~ cj~tc a gjudiziD c ì T~SliI'Tl"ni, per \<llular, le IOnl provc, pcr 
cmnpl'l':ndere j i()t<"J r -oblcmi t; rer 3il,)(Iare le deçi~f)ni e le :;cntcnze più 0pl'0rtune (fonti: Il/lpr://r

jlJ..rlice.tul'0pu. "W'COII/t'H Ma,\'i"l;,[llli"n.do ,'plallg =ir&id1'o.\'olwm::: {8&idCouutn'" Sé &m~mba'" l &(lcri"" =primMS 
e lHlI':I/"c ..uropa,l'lAicivl 'jllsriet'/rpgll/ projì' lè gi'l/, pl'of .jt<j)1, Itmil12.ù 

~ l'fendendo ad es.:mpio il modello spagnolo, lJ cui tr,,-cliLÌQne giurl<lka è sicul'Jmenrc più vlcina alla flost!';) 
ris~rt(') a LJuella ~ngh~, 'S<HI~, va premc,;so d", .Iu;;gtrdo d, P.,;: ~ "('uomo ri'p<'fltlbd,. 011" rr(), /ion rPfl'ibllilu, 11Ii" 
pmjnsionisra. dlt tt'ol~ ~ !III ''''''piIO di gi/lSli~il1 Ili PO('I' , dì pl'o.r,rimil,:· ciIIa.tili", r! 1m lat''',",' di media:i(me. COI, 
roml'''lel],~ gluri-rdi;:ion, Il ",lf'il'llbìIU ,]('/1'1 ,-Mlr, ,"pnlr/e " di l'IMo Clùlc, 1l1l'inlt'll/Ii di I(UllnlO ,\'/llbilÙiI"W /, Ipggr, 
pr()a:;slIali ... ", U:l SJuJ ce prcseOlc In ngni comU[1e, "c!I<' <JI('Qlla e ù 1.f1sl,' i suoi (in,'ìll"dmi, al 'lu<llt' PI)BOì<) 
rir:l}r~r~ IUlII i romp''''. 'IIIi lo ""m.mil'.! pn I" HJ".L~jOlle di ljiJI,III'IC/ue fir(JlJh'm<i'" Stcnllii(> i:l \e~~,t: ()rg~nic" cl'" 
potere giudìziario del 1,7 1985. Il.6, ed il succe:dv,) rqwlalll.nto. in ogni IUl,lnlcip.llilil In çU! non csis~ un TribllnJlc di 
prima i>lanZ:l Còll gìuri~ li Lion" eJltro il c()nflllc <.:e>lyis!'on<1t:lllc ci ~ar:' un Tribun:llo dì p~.:<:' In I"tal<:. Il''] ~I)I)5, 
Tribunali di pace crane 82rJ6, con wJI1pclenzJ dvlle contcnziusa fino a 90 euro !con Wl modelle> di ghlllil'<1 

~emplifkalu, jwiuo l'ab il. dJe nOli rkhÌ(;tk paln>dnio legale: il Umile dj ç(llllpét~Il":J r~r )'~lC're tJ<1rl \';,!C p~r J:J 
conciliadollc) ~ cnmpclC IZJ pcn"l~ litnilol:l :l rcati minori. ';())lle lt forme di COJ1.iOIlC, ing:iuria c \'~~~szi<)nc di e.llJ.(terc 
lieve o reati COrrno il pJ1J irrlOruo Icon danni limi\ar,i). Il gluJic~ di P"cc è nomjn~\o d~Il'Aul1 ,;Ii Go\'cme del Trib\lll~lc 

Sllfl~rJorc di Gi\lstlzia. I l.. la nomina edIle sulle p~r<;('ne srdte ,bI Consiglio è"mu,-,ale ~ Jllaf;/;l"ranu ~ssolut.J. In 
p"ssesso d~i regui~jl1 Fl'I visti dalla legge. tra I quali non Ogura la laurea in gjurìsprucknn La .OJlUll.l perccpit.t da! 
~jlJdjd di p;lCe ~pagnoli, proporziomk J I numero d<'gli abit.lllLi do! Cormlne ed ~ !ì,~". m:l nOll i= 1,,1e da gaeall!lr~ un 
reddito adegua\(> I d:ù 106 r ~ ~il56 ~uw jc·niJ l\lell~i1i nel ;:rJIJ5) 

i 
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LI!(f..",apponibi" a1",11, d,Il, "'PP"'''' p"'1U" "",d,m,nl'li l , p!og",""',,""" ,,"mal" 
divt:nendo un giudi ce più giovane (dai 30 ai 70 anni), non ancorato alla valuta.done di tl1~ra equìlà e 

con ('ùmpeteJ1i.e de, pUf rimanendo confinale aì procediml:nti di minor rilievo. progres~ivamenle 

sono state amplialI nella materia civile le con significative limitazioni al giudilio di equità9
) ed 

t'stese alla maleria penalc, alla convalida delle espulsioni emesse da1l"Autorità amministrativa nei 

confronti degli immigrali extracClmunÌlari e alle d~l:isionì sui relativi ricorsi (1~gge Il novembre 

2004, n, !7 I), 'lll, convalida delle sMlzioni amministrative I.:ffit.'ssc per il rontraslO aIl'usl.l di 

sostanze stupdace Ili. La riduL.ione dd numero dt:gli uffid prevista o:ùlo st'hl!ma di d.'crt'lo 

legislativo prOrX..1St( dal Governo indubbiamente non risponde aJl'idea di giustiz.ìa dl prossimità 01",. 

d"altro cInto, y'è di rilevare che 3m:h(' il modello attuale non risponde integr~llmcnte a talc tinalilà., 

svolgendo piutlom una funzione di supporto alld magistratura professionale a frOnte dell' elevato 

contenzioso. Va, Joi, tenuto a mente l'he il sjst~ma italiano ha inteso valoriaare la mediil

con('ihazione obblì!atoria (dccn:to legislativo n. 28 del4 marzo 1010) per la definizillne alternativa 

dci procedimenti. anche nelle materie di competenza del giudic~' di pace lO, rinunciando 

5Ostanzialmenlt: a 'onn\:' di giuslÌl.ia vicine al cittadino, si" dal punto di vista logislko. sia, 

soprattutto. dal puoI Ddi yista della celerità e semplifiçazione dd proceditnt:nto, 

4. In attuazione dell~ leltt:re n), o) e p) dell'art. 1della legge delega lo schema di deat'to, alLut, 3, 

prevede che a segu 10 della pubblicazione sul bol1eltino ufficiale e sul sito inlernet del Ministero 

della giusti/.ia della tabella A della kgge n 374/1991 (sede l: drcondario degli ufficì del giudICe di 

pace), dell' elenI,;o plovvisorio degli uffid da sopprimere (tabcHa A) e degli uffici accorpanti (tabella 

BJ. entro s~ssanta g orni glì enti lo'ali inlcres~ati, an,he:: consorziati lra. loro. pmsùno ril'hiedert' II 

mantenimento degl uffici, cnn. l'ompetenza ~ali rispettivi territori, 1l1lche (ramil\? ~ventuale 

'ì<'rorpaml:nlo, faCL"liJosi integ(almente rarÌ(ll delle spt.'se dI funzionanwnto e di erng;17:i(lne del 

, Con la noLl ~~rll~ma j:16.7,l004, n. ~1)6, 1" Corte CIJ~UlUli()[]~k nel dkhiara:e I"HlegminlJt:ì co.'rt.iluzjonal~ Jc)l'a.rt, 
113. seron(~n çç'mma, d,I coòice di !"l'!',eedUf:l ~jvi:e. nèlb p",n:c in cui 11<:11 prc\'cc\c",l che II ~iU,1kc ,:ti r~~~ t1D"'~5"e 

Ol;f,C[nl't j principi i.lfo ID:J.ton della tn3tcn<l, bo! precisatu chc "la Sdll ./ìm~irmf r:/lt ,,11,) giurirJhi"lIt d/ equil;' può 
11 rrmosrasi, in III? si,j'/r' 111 ""mllrrnz,rl/() dI,l rrin:'ipio di 1"~'lli{il Il fUCI "011'] .711,,",1/0 "l P/T",-,/)i" di CO.fril/J.~iorl,rlilà. 

/u;1 qtlale l" lfRl?r i! d,., qUf lo srrunWlllo plin,~ipilt" di <1l1um;loI'1' dti p,-ill(ipi cO.Hih/~io'lIJli. Ì' '1r.ltlla dI inJil'ich'arr 
!"'l.',·rl1wJ11' r<'8alu di ~ 'urli.:io ,,,)ti .rail/'I ch~. rfm rir'l"Ullnr/u al ,.,ISO cO'lcr,·/(). lon.w·,If(/ 1/1/(/ \Olu~ic.l/'(' d"II,) 
conlrOl'l'rI'i/l più. 11d~g/Jé 'o ali .. cafMreriniclli! ,'prrifid/<, dl'ilu j;lI1ixpcrie COI/{"rt'w. •,//'1 flr~ gua rUf!avra ad "11',)" rimi 
{JTÌ"l'if'i l'Ili si i.ll,iro ,,, ,.; ;"é'ipiiflr' po.>.ritil'<I: (Irll/ClP; o: Ile II/m PO/f(!!J/},.,o n'l'<'!'" fluol! iII di.rr'/<>'.>lu'lf' d,,1 );I/J.linlllll', peli'. 
r" rCOlljinclhl<'Itl(' "elI"< rbuno. ,.mr(/l'trsù UfiLI qmrmpposl:ioflr 'O" Il propri. Cl1leg(>rie sògg.·,u;,'(' ti, equir,ì " 
,.,'giOlll'l·ul";:.;:;,. li jtltlJi. io ,li eq~l/a. iii "lire l',,,.olt, 11('" è e 1/(>/1 fluCJ (',l','ere Un gill<!i.:io J''''lrU'i(iuriiiico. f.sj'r1 de"" 
IfrWill'e I suoi limill in (j~ ~l meduimo ()rdi'lcllllillli) >/el ql<ale rrOC<l/UI il /(!l'O ,i.~llifi(',iW l" lTod,Jt:,· ,Ii diri"" '''gge,/ivo" 
l" ,d(2,;ro 8'H'<m"ia dì ,~'da gillri"tli"IOIwf," " 
IO li. DorfJl:J ddl'Jrt. ~, cClllma 16 dee"".\'. <id D L. ~9 r111:embrc ~!J1IJ, n. 225, ço:wcrùto. con IYM.tilknioni. dalla t. l6 
febbraio ~Oll. n. lU. il I&Olline di entraI,) in vigorI: della obbllgalonetà del plOceùimcGto di m~,ji31.ionc, prHisr.o 
d3l1"artJcoJo :24. comma l. del D. Lp. 4 mJI'Z·o ~()l O. n, ~ll. t: stato r"<)f(lgato di dodici mcsi, IlmitilTall1~ntc alle 
wIltJ'()v~r5ic in l1lat~d" li çOfldoJlunio e di dSJ.l'cimerllo del dJ{)no Jai\'antc dalla ciJ:colà~jone dì ~'ci<:o[j e narami; 
pertanto, rj~pcllo a oH I1\ lleric, I,~ mcdLJ-coIlciliazione C't>bHgal(lria e in \'igol'e òl:O llldrzc ~(Jl~. 
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f.i!r(,'V"iO giu'li,I. ndl, ,,1,tiV' "di, '" ..d.,o Il f","bogno d. p","oak nmminli[.ativo, ,h, ,..-, 

messo il disposlzi(lne dagli enti medesimi; nei 5ul,.wssivi dodic:i mt'~i il Y1inisliO della giustizia. 

valurata la rispQodt'nz.a delle richieste c degli impegni pervenuti ai criteri previsti, apporla con 

proprio decreto le consegul"nti ml)difichc iÙle tre tabelle, Rispetto agli uffiCI co,~l "ì'f"'lJfJt'rati", 

restl:rà a carico dell'amministrazione giudiziaria solo la dett'rmìnaLione del!' M!.?:l\nico del pe(sonale 

di magislratura onoraria, entro i limiti della dotazione nazionale complessiva. nonché la formazione 

del pt'r~onak amminimativo: inollrt', laddovc gli enti !cll.:ali non rispdtino gli impegni preçi in 

ordine al persOnlÙt amminisll'alivo cd alle SpI-'se, l'ufficio sarà soppresso con il pnx:t:dimenll1 

previslo, in via gel1erale, dalrart, 2 comma 2 deUa legge n. 37~/1991 per l'istituliool' di sC'zioni 

dislal'cate e gli ace Jrpamenli (decreto del Presidente della Repubblica, su prllposta del Minìslro 

della giuslizia, sen:iti il consiglio giudiliario e i wmu/lj inLercssati). In via preliminAre deVO' 

osservarsi come sacbhe auspicabile (h~ anche nell'ilpplicazione della fal.:oltà prevista dalla leUera 

p) dcll'<\ft l della I, gge delega, il Ministro faccia rit'erimento <li criteri ge nrrati di CIIi alla ""Una b) 

dell' art. l ddla kgp~ ddcga. Inoltre il mecçanismo per cosl dire "sanzionatorio" di soppressione 

degli uffici. in caso di inlldempknza degli enli loçali agli impegni ussunti, rappresenta una novilà 

del]' atto delegato, Il a il richiamQ alla disciplina generale prevista dali' are 2, comma 2. della legge 

,n41J 991 consente ci \.'scIudl:f1' che vi sia W!lo un eccesso di delega Pur tuttavia, la previsione di 

un tale criterio di permanen;r,a degli UflìCl ,usrila non poche [)erplt'ssìtà., poiché t~ legato 

csdusivameme ii v.luta~ioni di carattere economico. del tuUo sgam'late dai du," v<1.1 ori guida, 

individuali nello ,Iuiio preliminare del Minislero, della. çapacirJ di sma/lime/Ilo ""fferrh'o e ddla 

"dorrumd'7 di gtusti:::lc),": ciò compol1a ('he il manlrnimcnto del singolo ufficiQ finisce C()ll il nO!1 

ri~pond~rt: affatto alJ't'sigenl.ll di incrcmentart ." 'e/fieie/I'al deglì uffici'", posta a ['ondameO!<J deIla 

dorganiz7.<llione t> d strihuzione sul terfitorio degli uffici gil,ldi7.iari dalla S[('SSII legge delega, ma 

solo a quello, ulteriOi e, di "rell/i:;:'<lrr! r-l.lp.m/li Ji Wi:'m" per lo Stato. In proposito pub nota.-si una 

(ontraddizion.> in un metodo di lavoro che da una parte individua una serie di uffici da sopprimere. 

f.wrché 110n risponder li ad llna adeguata l'Csa dd :;ervizio t non merilevoli dì un impiego di risoroc 

umane ed cconomid e, 5l'mnd() criteri predelemlinati, ma dali' altra rinuncia alale q)ppr/;,ssl0OC' à 

fronte di Una sl'c1la della comunità interessata, aCt'ompagnala dalla st>mpljc(-' disponibihtà a 

:;opporlarne i l'osti. s~nta ,ùruna vulUlutÌllQl' di funzionalità ed effirimza del st'rvizio giustizia ~ 

senza che, infine, su' punto. " lal fine, sia pre\'is!., alcuna inler1ocuzione ron il Consiglio Superiore 

della Magi~tral\lra ',j', 10 risulta, inoltre, valulato l'eventuak ritlesw della sopportazione dei costi da 

parle Jegli t'Mi locali sollo stalulo di indipendenza dei giudici di race Un meccanismo del genere. 

inoltre, dschia di crl~are evidenti disparità lr4 aree territoriali sulla ba,~t' esclusivamente- ddla 

cap..1.cìtà CcoJlomira degli enti lonl1i. l'On wnscguenle pnJb<lbile pcna!iz7.azione di qUl'lk arrr 
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~~>grafi' h, ndl, 4,oli. ,,",b, '''''ndo , ml,,1 generali Ind i,·"" 011' !e;;", bJ dell' <>rt. l d<Il. "gg' 

delt',ga (I;'stensione del ternlorio. numero dt'gli abita1)ti, carichi di lavoro e dell'indice delle 

sopr<\vvenien7.e. sp ~cificità territo(iale del b&:ino di utle'nZa, anche COIl riguardo alla situazione 

infraslrutturale. tas! o d'impano della {'rimirmlìl.à organizzata), maggiormente ~i giustificherebbe la 

p~'rmant.'nza sul (L'C 'i tori O di un ufficio giudiz:iario. anche sotto raspr:tlo simbolico della presenza 

dello Stato Cdi in(;trltivo al rispetto delta legalità.!'on può inoltre trasntrarsi l'ulttTiore dement..J di 

possibile disparità dl'tl;'rmin<ito da dello mc(cunhmo, I)YC associal0 ad una pianla organÌl:<l 

nalionale preddinil a. Non ~ diffidle prewdere eh!;, nelle zone che presenlano un maggior la~so 

d'impatto ddla ((irr in31ilà organi7.Z:lta, non vi saranno le condizioni p~ il recupèro degli uffid del 

giudkt: di pace, pc iché in quci territori notoriamenle gli enti locali haol\o una minore capacilà 

e<.'onomka. dovuta lnche alla stessa presenza della criminalità organiaata. Più in generale deve 

esprimersi Una l'W, I perplessità su di un mecca.nismo ,he rimelle completamente ;~lle comunità 

illkrcssate la scelta sulla permanenza del presidio giudiziario. saltando comp\J:lamenle il livello 

regionale. c:hc potre )be almeno garantire una valutazione- impao:iale. da parle ddl'uni~'o cnll;' (la 

Region~ I in grado di sopporliUe i rosti e di operare delle $I,.'eILe ~detHve su Un ambil\J terriloriale più 

vasto, arll'he sulla l,asI' di valutazioni prograrnmatiçhe 1;'. di indirizzo politko che wmpctono 

appunto all'I Regiun', Pare doversi in aggiunta segnalare che il meccanismo previslo dalla legge 

delega, altuato nello ,schema di decccLo, può pl'esentare protìli di incompatibilità con r art. ll6
11 

dt'lla Costituzione, SI 'condo cui •'ulteriori forme e CO/lddmli particohlr! di autonomia. roncernellti 

le mnterie di cui Lli terzo rOm17l1.ì dell'LlrticoJo J17 € le materie i"dicalt! dal \'f'('ondo comma del 

m~desjmo ,ntlcolo il le lt'ltere l), lìmit17!Lll/1t'f1fe' ,.ll'orgmlj,-:a~iofle ddla giil5fi:ia di pm'e. Il) es), 

possono t'~'ure lll1ri 'U!c€ ,'Id L'drre Rt'Siolli, ,Oli legge del/o Stato, su ini;;;atim dt" ili RqiOl11! 

ùlterenilfa, sellliri gri enti lonl{i, uri rtspello dei princìpl di cui all'urticolo 119. /.1< legge ;, 

clppro~uta du[}" Cam ·re a fIIL18g;orut/:a lI~solulu dà componenti, \~1I{1 bt.l.\"e di iMIIIS" fra lo SEulo l' 

lo Rt'giolll' ;/ltueHOl l", Semora . infaui che l'opzione del legislatol\' costilUente sia ilei senso di 

consentire alle Regi )ni inleres~ale, mila base di una kggt stalale. di disporre di maggiorI; 

i\UlOoomia in materi l di "o"glJllì.~:a:.jol1e Jélla Riwl;:.i~.1 di pace": la formulll- dell' ime.m. I)()i, 

con~~'rtte una puntual. aal.lont' sia degli spazi con~enlìli <llla Rrgione. sì;! c1ci limiti derivanti dalla 

Iegi:;.lllLiollt' nazional:. in un prondim~nl() "hl' (,urnunqut' roinvoige anl,.'he glì t'nli l()c~li 

inlc-ttS5atL '\'"t'll'iml'q 'fetazione della previsione costituzionale çi è da una p;u1e escl,lIso che essa 

intenda riferirsi solo all'organil.7;azione. al finanLiament(l degli uffici ed in genere all'edili7ù 

giudiziaria, poiché ta i compili spellano agli L'nli locali lin dai tempi del giudke concil~ttore: 

dalrallra si eoSServaI, >ehe essa ConcC'me comunque solo la gestione le' l'organiz,t3ziont: dei servizi. 

11 A,riicolo !;ostituilO <'l;l1I'Ji j~(1lo: ddl;\ kggc G)~ljt\lzionJ\r; 18 0w,brc :'UJl, n. 3. 
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m
ngi!rt.,~ rigu",d." r ,mmi.i"m"", d,II. giuri"'izi,,", , d••q.' """ ,,01'"'''' ,Ie.n. r"'....a di 

de'l't;!ntj'amentl~ fcdtrale di parte del!' ordillam~nto giudiziario: non ~ono stati, infatti. moditìcati gli 

artI. 24. IOR t' ] 13 COSI. (ordinamento giudiziario, tutela dei dirini e degli interessi legittimi). più 

volle richiamati dala Corte delle leggi, l'er t:'scludere l'ammissibilità di eccezioni alla compt'teni'a 

esclUSIva dellegisla'ore, 

In Qgni CIISO sembn che neU'ambito della "org(lIlì:~C1:iolle della giu.rri:;ia di pao:''' rientri anche la 

uetenninazionc delk s~di presso 'Wl manl('nw' uffici del giudh:e di pact:. In tale prospetliv8 l'i si 

pol(~bbe interrogarl sulla possibilità di proct"di.'rt' ulla immt'dialll soppressionE' degli uffki del 

giudic~ di pace non rientranli nei parametri generali slahilili dallo studio p[eliminare drl Ministem 

della Giuslizia, salv) rimettere. in seguito. alle islìtu.doni regionali. con lo strumenlo previslo 

dall'arI. 116 deUa Costituzione. le iniziative t: le intese con lo Stato miranti ad una diversa 

distributionc sul tt"rr torio degli uHìci del giuokt' di pace. 

5. St"CI)ndo i cakolì ( et \1inìslt'Co, il personale recupcrabile attrave-rso l'accorpamento dci 674 uffici 

del giudice di pan: t pan a l.944 giudici di pace e 2.104 unità di penonali: <1mminìstIalivo (184 

ddl'Ar~a III; 1350 ((;'tI'An'a II: 570 dell'Area 1) I giudici. ai sell,i dell'art 4. saranno riassegnati 

a.gli uftìCl rimasti, con decreto del l'residente della Repuhhlka. ai sensi dell'articolo J della legge 

21 novembre 1991, 1. 374, dunque prcvia rideterminal,ione della pianta nrganica. [\ personalt: 

amminist.rativo. invl?4 e. sarà. riassegnalO in misura non inferiore al 50 per cellto alla sede di 

lnhunale o di procura limitrofa e, nella festante parte, :ùl'ufiicio dei giudice di pal't' presso il quale 

sono trasfrrile le !'C'lati ve ,·ompe[ent..e. 

Si c(lndividt" s0sl11nlj I1rnenle rimpianlo del decrelo ndla parte in cui , al fine di realil.Z~ un 

dsparm.io di rISorse Ulilanc e materiali. intrndul;e dementi di r;}7,ionalinazìone del servllio, 

Venendo all'esame p ~nLUale ddle conseguenze della l'Olll'enrraz,ionl' dei ~iudici. ilppaIT evidentI:' 

che la ..oppressione e j'a(corpamenlo dì tami uffici l:omporterà un lavoro di tOlale rideterminazione 

delle pianle organk.h(; il trasferimento dei giudici di pan~ aglì uffici accorpanli nun implica, 

peralLro. parlicolari pr )hlemi sul piano ordinarnentale sebhl:ne debba considefaf,i che la crt'alione 

. per (onl'C'nlrllzinne, di utTkì di gIUdice di pace dI nolevoli dimensioni implicherà. una particolare 

olltenLÌonc: per i connl 'ssi <lSP"lli nrganin.ativl. In manc~nza Ji indil'aziol'li nella leggI' dekga, lo 

5cnema di dI'l're t\,) k rislati'.'\) rinvìa alla disciplina vig<>nll;', per cui deve pre5umt"rsi che 1/\ 

det~rminazione minislaiaie si polrà basare sullo sludio statistICO già I)perato per determinare gli 

utTid da sopprimere, ,alvo aggiornarne i dati. In qlJt'.,ta sedi;' occorre comunque sotloliol:are 

l'urgenza di quesla ulluiore fase, per consentire' al Consiglio di procedt'H' alla copertura dci vuoti 

suna pianta organica nu.ionale cd allo svolgimenlo deile procedure di lrasferimenl() dci giudici dI 
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Ilm.1t(c",. n'p,tto .lle \ "oli " ,,,"la i" <o""d,,-.;o", I, dbposi,;on, dell' "I. I O,,,. eomm, '. d,Il. 

legge 21 llovt'nJbn 1991, n. 374). sl'condo la quale "III alleSti delle rt:'~'h;o/ll de/{e Jorl.ltiolli 

cJrganicile dJ:'lh,~'/'d' del 8ùJdiu' di [mN'. Ilo' mlll/li.\sioni (lI tirocinio (' il' IIUO\'t /lomille ai ~('rui deglì 

m'liwli .J e 4 bis, .1I/clre in cono dì defirri"iolle. sono S()~p~'le ii/w alla dfjim:.iolll' d~lle rll/{)Fe 

Jow~iolli orgafllch~ ed Cii COllsf'!fllt'nri rrasferili'/tII/i dò giudici di puLe in .~en'ì~ìo c/re dO\'T'llIII/O 

l'ffe/lUClrsi con mra rere di priorità lIon oltre l'e) mesi dalici comull"·u::.iOlte dei posri vacanti 1/elle 

nUO\'e doradoni". An[he a voler rill'nere che Lalt disposizione abbia l'sauri lo i suoi d'fcHI «.m la 

recente ridcll::rminvione <Mlc piante orgitJJlehl', operala con il dP.R :2-l agosto 2011, sì )QtLOlinea 

la in~\pportunit~ di F"lXcderc il IlUQVl" ammissioni iII lirocioio cd a. trasfe,imenti, neWimminenza dì 

una modifica in{Ì: ha de'gli organici dei singoli uffici. Né può dimenticarsi l.'he la stt'SSIl 

disposizione Ora rkhiamala pre~~'rive. in viii generale, (he "'Le dOlluuuie di Irasjàinu'TlfO hanno h1 

priomil sf,./Ile dOll14111de dì ammissioJle al ,iro,ùlù> f sulle WiO\'e nomi/le ai sensi dep,1i arricoli 4- t: .f. 

his". Quanlo al perse naIe amministrativo. f"rma la evidente necessità di circoscrivere o ridurre <ll 

minimo i disagi dei Iavocatori intecessati, la redislIibuzione è sicuramente più complessa (' appare 

un po' rigida la pre"'Qsione di una riil~segnazil)ne rislretta ,ùi'ambilo cir~'oncl<U'ial(': il tema rienlrD. 

nelle compf'renze de Minislco ddla giuslizia. ai sensI dell'art. 110 Costituliom:, ma nel pieno 

dspettl) delle sue prer 19i1tivc. sembra che rllcca~ione di urla così ampi~ feoistrihuzione di personale 

potrehht consentire Ulla più ragionata. rja.,~egnal:.ione (magari anche con forme di infl:'ntivill:ionc per 

il p\."rsonalc disposto I spostarsi sullerrilorio) in favore degli uftìci, anche di secondo grado. che 

soffrono le maggiori iC(lpt'rturc di organico. Non si ign~)[a ene la scelllt del decreto legislativo è 

vlncolat~ dalla preciSI indicazione conlenula nella legge delega (art.l. comma 2, iettera m della 

legge 14 st'W:mbn,' 20 lI, n. 148, il quale espress4menlt' prcs\.Tive C'hl' "il personale "mministratircl 

il/ ser\'i~i() pres5'O gli I, ffici .\Oppress·j del giu<itce di pace l'l'llga /·Ìu.\segfiarO /T' miwm noti itlferior~' 

[Il 50 pn cenlO pr~HO lu s'eJe di frìbunale o di procum limi/rofll f~ le. H'M.III/e purll' pre.l'so l'ufficiv 

dd giu-dic(' di pacI" [lI n.l'o tlli .SOllo /m"ft:rirf' h' f1l/d"'lÌ ddlp.ff'di wppre.l's..'): succt:ssivamente, 

però. sarà forse oppor uno un ripen~amenlO generale sugli llfganici del personale amministrativo 

dt.'gli lJrtki giudi7-iari. < oche in vista di eventuali nUOVe assunzioni,·" 

Il presenle purel e vienI: trasmesso al Minislm della Giustizia. 

PsEGRETARIO G~NERALE 
(Carlo Viscol/ti) 
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